
OBBLIGO FORMATIVO 

Quanti CFP occorrono 

L’iscritto deve acquisire 60 crediti formativi professionali (CFP) di cui almeno 12 derivanti da 
attività di aggiornamento e sviluppo professionale continuo sui temi della deontologia e delle 
discipline ordinistiche. La verifica di tali crediti è effettuata su base triennale. 
Non sono più previsti i crediti minimi annuali ma è raccomandata un’acquisizione costante nel 
corso del triennio. 
È ammesso riportare eventuali crediti maturati in eccesso (rispetto ai 60 crediti richiesti) da un 
triennio al triennio successivo con un limite massimo di 20 crediti (eventuali crediti eccedenti in 
materia di discipline ordinistiche verranno riportati al triennio successivo come crediti generici). 
I soggetti che si re-iscrivono a un Ordine territoriale, a seguito di precedente cancellazione, 
dovranno conseguire i crediti dell’eventuale debito formativo maturato negli anni di iscrizione 
precedenti alla cancellazione. 
In caso di trasferimento di un iscritto, l’Ordine territoriale verifica la situazione formativa e la 
trasmette all’Ordine ricevente. 

 

Registrazione dei CFP 

I crediti formativi relativi ad eventi organizzati dall’Ordine vengono registrati sulla piattaforma 
iM@teria a cura dello stesso. Gli enti terzi accreditati procedono autonomamente alla 
registrazione dei crediti formativi relativi alle attività da loro organizzate, con l’obbligo di farlo 
entro 60 giorni dallo svolgimento dell’evento formativo. 

AUTOCERTIFICAZIONI 

Gli iscritti provvedono direttamente nella propria anagrafe formativa, a richiedere al proprio 
Ordine, attraverso autocertificazione sulla piattaforma telematica, i c.f.p. relativi alla 
partecipazione alle seguenti attività/eventi formativi:  
- corsi abilitanti relativi a sicurezza, VV.FF., acustica, certificazione energetica, se organizzati da 
organismi pubblici regionali, statali o comunque da questi accreditati e non organizzati dal Sistema 
Ordinistico;  
- Master universitari di primo e secondo livello, assegni di ricerca, dottorati di ricerca, scuole di 
specializzazione, corsi di perfezionamento universitari, seconda o ulteriore laurea, corsi abilitanti 
all’insegnamento per discipline affini all’architettura previsti dal Decreto Ministeriale n. 249 del 10 
settembre 2010;  
- attività particolari quali mostre, fiere ed altri eventi assimilabili (inerenti alle aree di interesse 
formativo), monografie, articoli e saggi scientifici o di natura tecnico-professionale per un massimo 
complessivamente di 15 cfp annui;  
- le esercitazioni e mobilitazioni di protezione civile  



Inoltre, solo ed esclusivamente per le seguenti casistiche, sarà possibile ricorrere tramite 
autocertificazione ad una richiesta di credito anche per corsi o eventi già seguiti (la richiesta dovrà 
essere presentata entro l’anno in cui è stata svolta):  
- attività formativa svolta all’estero;  
- attività formativa degli enti pubblici nei confronti dei propri dipendenti o dei dipendenti di altri 
enti pubblici, solo nel caso in cui non siano stati attivati specifici accordi/protocolli d’intesa previsti 
al punto 5.5.;  
- corsi o eventi organizzati e accreditati da altri Ordini e Collegi sul territorio nazionale (ad esempio 
l’Ordine degli Ingegneri, il Collegio dei Geometri, ecc..), solo nel caso in cui non sia stato richiesto 
preventivo accreditamento secondo quanto previsto al punto 6.1.. 
In tali casi dovrà essere indicata la durata e la tipologia dell’evento ai fini dell’attribuzione dei c.f.p. 
ai sensi delle presenti Linee Guida e dovrà essere garantito adeguato sistema di rilevamento delle 
presenze. 
 

Esoneri 

 
Il Consiglio dell’Ordine, su domanda motivata e documentata dell’interessato, può deliberare di 
esonerare, anche parzialmente, l’iscritto dallo svolgimento dell’attività formativa nei seguenti casi: 

• maternità, paternità e adozione riducendo l’obbligo formativo di 20 CFP, ivi compresi i 4 
CFP obbligatori in materia di discipline ordinistiche; 

• malattia grave o infortunio che determinino l’interruzione dell’attività professionale per 
almeno sei mesi continuativi; 

• altri casi di impedimento derivante da cause di forza maggiore e situazioni di eccezionalità; 
• docenti universitari a tempo pieno iscritti nell’elenco speciale (è precluso lo svolgimento 

della professione) 
• non svolgimento della professione neanche occasionalmente, subordinato alla 

sottoscrizione di dichiarazione di: 
– non essere in possesso di partita IVA, personale o societaria, né soggetto al relativo obbligo in 
relazione ad attività rientranti nell’oggetto della professione; 
– non essere iscritto alla Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza, né soggetto al relativo 
obbligo; 
– non esercitare l’attività professionale neanche occasionalmente e in qualsiasi forma (sia in forma 
di libero professionista che di dipendente pubblico o privato), per l’intero anno di richiesta. 
NB: sono esclusi dall’esonero i dipendenti che firmano personalmente atti professionali anche se 
solo per conto dell’Ente di appartenenza o del datore di lavoro. 
L’esonero va richiesto annualmente ed è possibile richiedere un solo tipo di esonero all’anno. Con 
la richiesta l’iscritto si impegna a comunicare all’Ordine l’eventuale perdita del requisito per 
l’esonero richiesto, immediatamente al verificarsi dell’evento, con la consapevolezza della 
decadenza del beneficio dell’esonero per tutto l’anno solare di riferimento. 

Le richieste di esonero vanno inoltrate tramite l’autocertificazione da depositare sulla 
piattaforma iM@teria. La conferma dell’esonero da parte dell’Ordine sarà visibile sulla stessa 
piattaforma nel campo “status”. 



Primo anno di iscrizione e decadenza dell’obbligo 

Per i soggetti che si iscrivono a un Ordine territoriale per la prima volta (prima iscrizione all’Albo) 
l’obbligo formativo decorre dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello dell’iscrizione, con un 
numero di crediti proporzionale rispetto ai 60 crediti del triennio. È facoltà dell’interessato 
chiedere e ottenere il riconoscimento di tutti gli eventuali crediti formativi maturati nel periodo 
intercorrente fra la data di iscrizione all’Albo e l’inizio dell’obbligo formativo. 
Per gli iscritti con almeno 20 anni di iscrizione all’Albo l’obbligatorietà formativa cessa al 
compimento del 70° anno di età.  
Il sistema iM@teria registra automaticamente l’esonero. 

 

Sanzioni 

L’inosservanza dell’obbligo formativo costituisce illecito disciplinare ai sensi dell’art. 7 comma 1 
del DPR 7 agosto 2012, n° 137. 
L’inosservanza è valutata dal Consiglio di Disciplina al termine di ciascun triennio formativo. 
Le sanzioni, previste dall’art. 9 comma 2 del Codice Deontologico, sono: 

• la mancata acquisizione dei crediti formativi professionali triennali minimi, nel limite 
massimo del venti per cento (12 su 60) comporta l’irrogazione della censura; 

• la mancata acquisizione di un numero di crediti superiore al venti per cento comporta 
l’irrogazione della sanzione della sospensione, da calcolarsi nella misura di un giorno di 
sospensione per ogni credito formativo mancante. 

 

 


